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Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipalo di un trimestre 
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DIREZIONE 
Nello Slab. Tipografico de'fratclli de Angdis Vico Pellegrini N.° 4. p. p. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1,"<, dal 10 del mese 

Un n u m e r o arre trato gratin %. 

PEI- RESTO » ' ITALIA 

Spedilo franco di posta. 
Prèzzo anticipalo di un trimestre 

Franchi y ,$0 . 

Napoli 2 » Lugl io 

ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE U. ' 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE » ' ITALIA 

t pillila proposta del Nostro Ministro Segretario dì 
Stato'per gli Affari deli' Internò ; t 

Udito il Consiglio dei Ministri ; 
Visto 1' art. 9 dello Statuto ; 
Abbiamo detcrminato e determiniamo quanto 

segue f , 
L' a*ttua|e sessione del'Scnalo e della Camera dei 

Deputati 6 prorogata. 
Un altro Nostro posteriore Decreto stabilirà il gior

no della riconvocazione. 
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 

Sigillo dello Stalo, sia inserto nella Raccolta uffi
ci/ile oselle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di'farlo 
osservare. 

Dal. Torino , addi 23 luglio 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 

M. MlNGHETTl. 

Con Decreto di ieri (26) S, M. ha accettata la 
dimissione "presentata dal sig. Mirabelli Segretario 
generale incaricato del Dicastero di Grazia e Giu
stizia e degli Affari Ecclesiastici rimettendolo nel 
posto di Giudice di Gran Corte chile. 

Con altro Decreto della stessa data il sig. Pi-
ronti e stato nominato Segretario generale del sud
detto Dicastero. 

ConiDecrcto firmato da Sua Maestà il Re in udien
za del 7 corrente, il Capitano nello sciolto Esercito 
delle Due Sicilie de.Caprio Michele è stalo ammes
so con lo stesso grado noli' Arma di fanteria del
l'Esercito Italiano con anzianità dal I" agosto 1860, 
e-contemporaneamente collocato in aspettativa per 
,3CÌo,glimeuto di corpo con l'annua paga di , : -
12,80 a far tempo dal 16 luglio andante. 

ire 

Con Decreto firmato da Sua Maestà il Re in data 
del 7 andante , I' Alunno Veterinario nel ilisciolto 
Esercito delle Due Sicilie Giordano Giuseppe 6 stalo 
ammesso nellJ Esercito Italiano col grado di vete
rinario in 2" e destinato al corpo del Treno d' Ar
mata con 1' anzianità dal 1° giugno 1961 e eon la 
paga e vantaggi fissati dai relativi regolamenti, a 
far tempo dal 1° luglio corrente. 

Con Decreto firmato da S. M. il Re in udienza 
del 14 luglio andante, gli ^IHzjuli nel disciol'to E-
sere|to delle Duo Sicilie qui appressò descritti sono 
stati ammessi in effettivo servizio nelle Compagnie 
Veterani di Napoli col grado ed anzianità a cia
scuno di essi controindicata e con la paga stabi
lita dai relativi regolamenti , a far tempo dal 16 
doj -volgente mese : 

Vecchione Gabriele, Capitano, 1" agosto'I860.— 
Parisi Gaetano , Luogotenente , 18 marzo 1859. — 

Lepiani Pasquale, Sottotenente, 27 ottpbre 1834.—-
Giudice Gabriele , idem, 27 dicembre 1889. — Im
periale Giuseppe, idem, 7 gennaio 18;S6, 

Inoltre con Decreto della stessa data 14 andan
te, il sottotenente nell'Arma di fanteria del Corpo 
de' Volontari! Italiani Laliccia Alessandro è stalo 
trasferito col medesimo grado nelle Compagnie Ve
terani di Napoli per le riportate fcrif'e nel fiotto 
d'armi d ' Iserma, e con la'paga fissata dai rela
tivi regolamenti a far tempo pure dal 16 corrente. 

Con Decreto firmato da S. M. il Re in udienza 
del 14 luglio andante , le Guardie del Corpo nel 
disciolto Esercito delle Due Sicilie. 

Rossetti Alfonso, — Primerauo Giuseppe, —'Gas
sino Federico , — vennero promossi al grado di 
Sottotenente nel!' Arma di fanteria dell' Esercito 
Italiano con la paga stabilita per tale grado dai 
relativi regolamenti a far tempo dal 16 volgente 
mese. 

I suddetti uffuiali furono assegnati cioè:—Ros
setti )\l 4° Reggiménto 'di fanteria ; — Primerano al 
19" Reggimento di fanteria ; — Cassino a! 34" Reg
gimento di fanteria;1-- ai quali Corpi venendo mu
nita dell'occorrente foglio ed indennità di via, do
vranno trovarsi pel giorno 1° del prossimo mese di 
agosto. 

Con Decreto firmato da S. M. il Re in udienza 
del' 14 luglio andante , 1' Alfiere nel disciolto Eser
cito delle Due Sicilie Gigli Nicola è stato ammesso 
col grado di Sottotenente- noli' Arma di cavalleria 
dell'Esercito Italiano con anzianità dal 1" novem
bre 1859, e collocato contemporaneamente in aspet
tativa per scioglimento di corpo , con 1' annuo as
segno di lire 1080, oltre ad una razione di forag
gio al giorno, a far tempo dal 16 luglio corrente. 

IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE II. 
per la grazia dì Dio e volontà della Nazione 

RE u' ITALIA. 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 

NELLE PROVINCIE NAPOLETANE 

Visto il Decreto de '6 andante riguardante l 'a
bolizione della Commissione provvisoria dc'beni di 
pertinenza dell' Ordine Costantiniano ; 

' D E C R E T A 
Art. 1. La C,qinriiissipnc provvisoria per l'Ammi

nistrazione de' beni di pertinenza "dell' Ordine Co
stantiniano, e dichiarata sciolta col \olger del cor
rente mese di luglio. Rimangono però ferme tutte 
le a|tre disposizioni stabilite col mentovato Decreto 
per le cure da assumersi dalla Direzione generale 
del Demanio pubblico per 1' Ammiuistrazione dei 
beni suddetti. • 

Ajt. 2. Il Segretario generale delle Finanze e in
caricato dell' esecuzione del presente Decreto. 

Napoli 28 luglio 1861. 
Il Sccj. Generala delle Finanze 

SACCHI VITTORIO. 
CIALDINI 

IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE l ì . 
pyr grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RU D' ITALIA. 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 

NELLE PROVINCIE NAPOLETANE. 
Sfolla proposixiotle del Segretario generale del 

Dicastero delle Finanze ; 
D E C R E T A 

Art. 1. Fermo rimanendo il Decreto Dittatoriale 
deéli ' l t settembre 1860riguardante i beni dell'Or
dine gesuitico dichiarati Beni nazionali, rimano de
rogata ogni altra ulteriore disposizione. 

Art. 2, La Commissione creata col Decreto dello 
stesso giorno H scttcnìbre I860 per |a' consegna 
de' mentovati beni rimane sciolta. ' ' ' 

Ah. 3. Il Direttore Generale della Cassa' di Am
mortizzazione é Demanio prtbbliqo è incaricalo d'in
camerare sollecitamente tutti glj anzidetti beni mo
bili del soppresso Ordine de'Gesuiti, 

Art. 4. Il Stgrctario generale del Dicastero dello 
Finanze è incaricato dell' esecuzione del presente 
Decreto. ' 

Napoli 28 luglio 1861. 
// Segretario Generale delle Finanze 

SACCHI VITTORIO 
CI ALDINI. 

Con Decreti del 2> del corrente luglio, il Luogo
tenente Generale del Re, a proposizione del Segre
tario Generale dello Interno e Polizia, ha nominato 
il sig. Errico Gallozzi Maggiore e il sig. Pietro Mo
relli Soltoteneutc-portabandiera ilei 1" battaglione 
della Guardia Nazionale di S. Maria ; il sig. Gio
vanni Tessitore Maggiore e il sig. Vincenzo Belluc
ci' SoUotenenle-porUibaudiera'del 3"battaglione della 
Guardia Nazionale stessa ; il signor Tommaso de 
Truiros Aiutante Maggiore in 2" del battaglione della 
Guardia Nazionale di Pozzuoli ; il sig. Ferdinando 
Mazzocchi Aiutante Maggiore in 2" della Guardia 
Nazionale di S. Maria ; e il sig. Domenico Bellini 
Capitano, e il sig. Federico Ceno Luogotenente del 
battaglione della Guardia Nazionale di Campobasso 
per tutto il tempo che eserciteranno il 'primo le 
funzioni di Relatore e 1' altro quelle di Segretario 
presso il Consiglio di disciplina del battaglione 
medesimo 

CRONACA NAPOM'ANA 
— Ieri,verso le cinque e mozzo poro, il Ge

nerale Cialdini passava a rassegna sul largo San 
Francesco di Paola i tre primi battaglioni della 
Guardia Nazionale, della cui bella tornita e mi
litare contegno si dichiarava soddisfattissimo, 

— 11 quanto battaglione della Guardia Nazio
nale ha latto nella notte di sabato una perlu
strazione'nei dintorni di Napoli td a Pianura 
ha arrestato il capitano di' q.uelle guardie na
zionali il quale disoneruntjo hi sacra divìsa cit
tadina corrispondeva r' teneva mano alle fro-
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quenti esecuzioni dei Bisanti stfperfqìtei collii 
e traducendolo in Napoli lo *co«sé|nava. alti 
Questura. , ; * ^ " ' 

— 11 Luogotenente ' Ciaidìrii pVevene il pre
sidente della società operaia dì protrarre la pub
blicatattópnza'che doveva aver luogo oggi, per
chè ove ella avesse avuto luogo vedevasi costret
to, stante la critica situazione del paese, e l'ani
mo agitato dei cittadini , di farla disciogliere 
usando ancora della forza. (Demoo.) 

— Vi fu una perlustrazione jeri mattina di 
20 guai die nazionali a cavallo e 60 lancie i 
quali pereossefo movendo da Fuori Grotta Sue
cavo. Pianura, Morano ed altri paeselli e cattu
rarono 18 briganti e due spìe.—Dicesi che le 
due spie sieno state fucilate. 

— 11 Capitano Bosco del disciolto esercito 
borbonico, arrestato ad Aversa il 25 come cor
rispondente dei Reazionari sparsi su tulle le Pro
vincie napolitano fu punito secondo le leggi mi
litari passando per le armi. (Democ.) 

DipaHimenlo del Vomero. Alle 3 e 1|2 p. 
ni. circa GO indivìdui armati aggradivano la Ca
sina del signor Giulio Sarno sita alla Cappella 
ilei Caugiani, chiedendo armi e denari. Ricevet
4ero due. 12 ed un fucile. Si è presa dichia
razione del fatto dal sig. Sarno e si fanno lo 
■più scrupoloso indagini per scoprire i colpevoli. 

Questura. I soldati bersaglieri arrestarono Ar
candolo Cernilo , Gaetano Cernilo e Domenico 
Schiano , i duo primi ad arco di Pollica ed il 
terzo a Marano , perchè colti con le armi alla 
mano ed in gran sospetto di appartenere alla 
landa armata che infesta quello contrade. 

— La Guardia Nazionale del 4° battaglione 
procedeva all' arresto di Emiddio Rossi perchè 
asportava un pugnale e deteneva delle carte che 
parvero criminose. s 

— La sentinella al posto di buon governo 
della G. N. del 3" battaglione arrestava Pietro 
Cernasio perchè asportava un fucile senza alcu
ìi'autorizzazione. 

T e l e g r a m m i da l l e provinolo 
Salerno #6. L'Intendente di Sala annunzia 

che noi mandamenti di Polla e Caggiano si mo
stra una banda di briganti. Il Governatore di 
Salerno ha tosto provveduto con aumenti di 
t'orza nel circondario di Campagna verso i punti 
minacciati , ed ha autorizzato l'Intendente di 
Sala a mobilizzare grossi drappelli di Guardia 
Nazionale facendoli difendere dalla forza regola
re dì Vallo ora concentrata in Laurino. 

Catanzaro 26. Questa mattina duecento bri
ganti hanno assalito Sammauro, disarmandovi la 
Guardia Nazionale e commettendovi eccessi dì 
ogni sorta. Molta forzasi è mossa tosto a quel
la volta. 

Lecce 26. Un piccolo distaccamento di Guar
dia Nazionale dei comuni di Celini e Sandonici 
ha snidato da quel bosco, e dopo vivo combat
timento prese colle armi alla mano undici sol
dati borbonici sbandati — 27. La Guardia Na
zionale ed un distaccamento di truppa regolare 
comandato dal valoroso capitano Fiumi del 30° 
in perlustrazione hanno eseguito l'arresto di 30 
soldati sbandati nel circondario di Brindisi. 

hernia 26. La posta partita da Napoli per 
gli Abruzzi è st.ita aggredita e derubata nel 
circondario di Caserta tra il miglio 31 e 32. 

Teramo 2ff. Il Sindaco di Crognaleto sorpre

so do una piccola mano (il briganti» e, 'statato, 
cjlàto. Ancffe da (istilli si domandi loc'corsò.} 
In Teramo'non c'èinulla'tta*temere. ' ""■ " 

i ,. • : -J- . . .■ - * , 

Un telegrammrd'oggi gidnto da Som reca la 
notizia che ieri un distaccamento spedito alle 
Mainarde ha arrestalo immediatamente cinque bri
ganti; fra i quali due dei più compromessi. Più 
taftli furono inoltre arrestati altri briganti e ri
cuperate molte armi. 

L'Intendente di Nicaslro con odierno tele
gramma partecipa essersi a lui presentalo il 
famoso brigante Luigi di Soveria. 

*"" ' " ' " 
piotateti corr i spondenza 

Questa volta ti scrivo solo per rettificare un 
errore incorso nella mia ultima lettera ~ Ho 
saputo il fatto genuino della taverna dì Chian-
tocelle — Quei due bravi Uffiziali morii ono da 
veri martiri, ed opposero coraggiosamente ed 

.intrepidi il petto alle armi dei nemim , e ri
portò il primo di essi quìndici l'enti di bajonet
ta — L' altro ebbe la medesima sorte , e non 
impauri innanzi alla morte , quando i briganti 
gli insegnavano il cadavere dell'ucciso capitano
Moil anche rgli per la patria ; e 1' Italia deve 
segnare nel numero dei suoi martiri due biavi 
soldati che ban pugnato a Solferino ed a Pa
lestre „ 

Intanto è falso the segui a questo latto un 
combattimento presso la taverna Unanlocelh. 

leu nessun fallo degno di essere ricordato— 
Le G. Nazionali dei d'intorni ogni giorno danno 
la caccia a' briganti. 

Le nostre G. Nazionali voghon sempre me
ritar bene della patria , esponendosi ad ogni 
sorta di sagrifizio — A Boucstro , Acquaviva , 
Collecroce , Morrone ed altri paesi liminoli han
no respìnto coraggiosamente 1 briganti—Que
sti ora si sentono a Petrelia. A Larino è stato 
di già fucilalo il capobi igante Fiorito. 

Nel mandamento di Rucia si è formato una 
colonna di 70 uomini di G. Nazionale Mobile a 
solo scopo di distruggere queste bande— Qui 
la nostra G. N. Mobile conta di già circa 78 
uomini , raccolti in breve spazio di tempo — 
Lode al Maggiore Organizzatore , ed all' egre
gio patriota Gaetano Bracale , che rende servizii 
importanti alla Patria nostra. 

Un giornale (retrogrado già s'intende) ha 
biasimato le nostre brave G. N. — Ti prego a 
voler rendere pubblico omaggio all' amor patrio, 
all' energia, ed alla solerzia di esse. La nostra 
G. N. ha ben meritato dalla Patria : ecco il 
solo delitto di che potrebbe accusarla il male
informato giornaluzzi. — Ragghiassero come gli 
asini invece di scrivere. 

VrnmKOVX&!ti!m>!S213i&2i aj«»si«^iy»3a^^wj<a«iiw*ajja«3 

MIffl ITALIANI 
TORINO 

( Corrispondenza del CORRIERE MMBCANTILE ) 
Torino , 25 luglio. 

La lettera del conte Ponza ili S. Martino , 
al conte Gallina uscita stamane nella Monarchia 
Nazionale è letta colla più grande curiosità. E 
considerata da lutti come un vero atto d'accusa 
contro il Ministero. 11 conte di S. Martino vuol 
provare che la sua dimissione da Luogotenente 
generale delle Provincie Napolitano non si deve 
attribuire ad un puntiglio, ma alla convinzione 
che egli aveva di non potere amministrare il 

pa$e iu,,jsitìdo conveniente coi poteri accordata 
a l jp i . M i n i clifmenoBivMno quelli che erano 
imperiti alla sua fènica. Io non voglio entrare 
a discutere ; dirò* sólo che pressò, le persone 
spassionate la l e t t e r a l i S. Martino fu trovata 
alla a destare una discussione piena di pericoli 
per Jc personalità che non mancheranno di sal
tar fuori : inoltre colle accuse ivi lanciate al 
Ministero, si sono fabbricate delle armi che ver
ranno mollo abilmente usufruitale dai nemici 
dell' ordine attuale di cose. Il conte S. Marti
no, a mio parere ed a'quello di molti, avrebbe 
fatto prova di maggior patriottismo se , invece 
di pubblicar ora quella lettera , avesse aspet
tato momenti piti tranquilli e meno vicini agli 
avvenimenti', a cui egli fa cenno nella lettera. 

Ora 6 impossibile che il Ministero voglia ri
manere sotto P impressione di siffatte accuse , 
procurerà senza l'alio di piodurre i motivi che 
lo determinarono ad inviare a Napoli il gen. 
Cialdini ed allora ne nascerà una polemica tanto 
più disgraziata che non riescirà che a danneg
giare il paese ed a recare nel campo liberale 
uri elemento dì più dì discordia. S. Martino è 
certamente nel suo diritto di difendere il suo 
onore , se lo crede compromesso , ma 6 parso 
all' universale che in quella lettera vi sia un 
eccesso dinlifesa. 

La posizione di Cialdini si fa anch'essa, dopo 
lo scritto del S. Martino , oltremodo diffìcile] 
nel Napolitano. II più piccolo sbaglio che possa! 
commettere nello scabroso suo ufficio gli tirerà 
addosso una tempesta di paragoni eoli' ammini
strazione del suo predecessore da rendergli il 
cammino assai disagiato. 

Inline io ripeterò quanto il paese ha detto al
l' epoca dei dissentimenti tra Garibaldi e Ca
vour : Non ò questo il tempo di discordie e 
gare personali ! Il nemico è ancora a Roma o 
sul Mincio ! Cacciamolo d' Italia : e poi se a
vremo a piatite tra noi, il potremo allora fare, 
senza pencolopelpa.se. Qui vi furono torli da 
ambe le parti : ed appunto perciò , le ire per
sonali si devono contenere , e serbarle almeno; 
per quando non vi sarà più da temere per l'è 
sistenza della Nazione. 

Il ministro Minghetti, contro il quale ora sii 
scatenano lutti gli avversarli del Ministero non 
solo, ma anche e forse con più furia coloro che 
ne sperano la successione od almeno di averne 
un legato con questo colpo , non si trova al 
certo assiso con più forza sul seggio ministe
riale. 

Ieri a sera dicevasi anzi che il di lui ritiro: 
dal Ministero era cosa decisa dopo P impre 
stito , e designavasi Rattazzi come il probabile: 
di lui successore, che appunto doveva a giorni, 
ritornare dai bagni di Vinadio ove trovasf pre
sentemente. Potrebbe però darsi che la lettera 
di S. Martino ne ritardasse la dimissione pe 
non sembrare di far la parte del capro d'espia 
zione : ma pare però difficile che possa soste 
nersi a lungo in piedi contro i colpi che gì 
vengono lanciati con tanlo accanimento da tutl 
le parli. 

11 Ministero in questa qtiistionc e tutto i 
causa , giacché il barone Rìcasoli giorni som 
ha dichiarato in Senato che la decisione di in 
viare Cialdini a Napoli era stata presa alla una 
nìmità. Fra pochi giorni vedremo come si met 
terranno le cose : però lo ripeto , è disgrazi 
che questo nuovo elemento di discordia si a nate 
precisamente alla vigìlia dell' imprestito. 
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Si lavora nei vari! Dicasteri per unificare al 
più presto possibile le amministrazioni NajSóli
tana e Siciliana colla Centrale: una gran piarle 
di quegli impiegati verranno inviati a Torino » 
alcuni messi in aspettativa, cioè i meno capaci 
e tutti coloro sulla cui moralità s'ha qualche 
cosa da dire; a Napoli ed a Palermo vi rimar
ranno delle Direzioni con un ristretto numero 
d'impiegati mischiati con alcuni della parte del 
nord dell' Italia , pel disbrigo degli affari loca
li. Non vi ha dubbio che è un lavoro di grossa 
mole , che farà gridare molti , ma è necessa
rio che si venga una volta ad un sistema di am
ministrazione uniforme per tutto il Regno. 

— Il gen. Floury è ritornato dal suo viag
gio in Lombardia : ovunque venne festeggiato 
dalle autorità e dalle popolazioni, talché ne ri
mase soddisfattissimo. Di natura splendido , lo 
ha dimostrato con maggiore sfarzo in varie oc
casioni dacché trovasi in Italia. Nella caccia 
datasi in di lui onore a Racconigi lasciò 500 fr. 
di mancia ai guardacaccia del parco e fece di
stribuire 150 bottiglie di Sciampagna alla guar
dia nazionale che era in quel di a guardia dì 
quella reale villeggiatura. La distribuzione fu 
cosi abbondante che mi dicono si beveva Sciam
pagna fin sulla piazza offerto dai militi a chi 
era quivi di passaggio. 

GENOVA 
11 passaggio di truppe di tutte le armi per 

l'Italia meridionale è incessante ; in ricambio ci 
mandano reclute e da quando in quandp qualche 
branco di briganti, bel cambio, perdio ! dicono 
i brigatiti , aggiungendo qualche frase piccante 
e qualche motteggio arguto. Per gli sfncendali 
e per gli oziosi l'imbarco e lo sbarco di tanta 
gente 6 un passatempo dei più graditi, giacché 
Ila luogo sempre qualche varioso episodio. 

MFttUGIA 
— Scrivono da Perugia, 22, alla Nazione : 
Eccovi un bell'esempio, un fallo vero ed ono

revole per cacciatori del Tevere. La prima e la 
seconda compagnia di essi trovansi distaccate in 
servizio a Derula a 9 miglia da Perugia. Dei 
parrochi armeggioni ce n'è un pò per tutto. Quel 
di Castel Leone, don Teodosio Brincia con l'a
iuto del suo fratello e di altri villani (che an
no poi sciorinalo giù tutta la verità) si era da
to con maldicenza al governo, con vivande ai 
militi volontari, e con larghe promesso di da
naro alla tentazione di far disertare tutta mia 
compagnia. I soldati a scuoprire terreno tìngo
no di acconsentire , ridicono ai sottoufficiali, 
questi agli ufficiali , e sì concerta di condurre 
la cosa all'ultimo termine di scuoprimento. La 
sera del 13 corr. alle ore 9 il parroco dopo le 
consulte fatte con un certo cavaliere nostro vi
cino, prefisse che il fratello di Cristoforo , un 
suo colono, un amico e due refrattari di leva 
fossero presso la Madonna dei bagni ad aspet
tare la compagnia. Né questa mancò al conve
gno , ma aveva già dimandato a Perugia e vi 
andò un graduato di pubblica sicurezza per te

j stimoniare il fatto, e procedere ai voluti ìirre
J sti. Pensate voi con quanto di naso freddo re

stasse il don Jeodosio, e quelle sue pecore che 
dovevano guidare la compagnia per la via di 
Marciano alla Barca di Boschi dentro al Patri
monio, e sino a Roma dove con tre giorni di 
esercizi spirituali sarebbero stati stinti, purgati 
e rifatti cristiani. Le istruzioni date erano di 
abbattere por tutto gli stemmi nostri, rialzare 
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i pontificii,,e disarmare le gnardie nazionali. 
E,quindi, un altro cavaliere di Roma gli avreb
be1 largamente ricompensali, Pensale come re
stassero tutti quando inveee di disertare 1 sol
dati stessi arrestarono lì ■ sulla via t tentatori di 
diserzione, e a Perugia in tutta regola e buon 
ordine se li condussero. Si narra il parroco vo
lesse far suonare le campane a stormo, ma tut
te' le precauzioni erano prese e il campanaro 
trovò una l'azione all'uscio. 

HOJM 
11 cardinale Antonellì ha diretto al corpo di

plomatico, dice P Union, la seguente protesta ; 
Roma, 9 luglio 1801. 

» La lealtà che il Governo pontificio mette 
noiPadempiere ai di lui impegni, ad onta delle 
critiche circostanze in cui versa in seguito delia 
sacrìlega spogliazione della massima parte dei 
suoi dominii, non gli permette di conservare il 
silenzio in presenza dell'impresti lo di 500 mi
lioni di franchi che il Governo piemontese ha 
risoluto dì contrattare. 

« Per poco che si consideri colla più legge
ra attenzioni; una tale risoluzione , si scorgerà 
agevolmente che si enorme somma non è,soltanto 
destinala a provvedere ai bisogni del piomonte 
propriamente dello , ma che sopracaricando ad 
un tempo le provinole tolte al Sovrano Ponte
fice, loro legittimo sovrano, essa tende ad ac
crescere di un nuovo debito pubblico il poso delle 
usurpazioni, ed a lasciare oltracciò per una lun
ga sene il' anni, tracce ìumuiitevoii , a sommo 
detrimento dei popoli degli Stati pontificii. 

« In conseguenza, il Santo Padre, nella co
scienza dei doveri che ad Esso incombono verso 
il sacro patrimonio della Chiesa e dei propri» 
sudditi, non può esimersi dal protestare con
tro quell' imprestilo , dichiarando che esso non 
intende rioonoseenie gli effetti in quanto tocca 
l'interesse dello Slato pontificio. 

« 11 sottoscritto cardinale Segretario di Stalo, 
nel notificare all' E. V. questa protesta e questa 
dichiarazione di Sua Santità, la prega di darne 
comunicazione al di lei Governo, per servir di 
regola in caso di bisogno. 

« Colgo questa occasione, ecc. ecc. 
Firm. — G. CARD. ANTONELLÌ 

— Scrivono da Roma all' Havas: 
È manifesto che l'attività raddoppia presso i* 

partigiani dei Borboni rifuggitisi in Roma. Al 
palazzo Farnese, dì proprietà del re di Napoli, 
v'ha un continuo andirivieni. Parecchi paesani, 
ingaggiati a Campo dei Fiori ed a Piazza Mon
tanare, vengono ad iscriversi. Si aggirano sotto 
i portici della Corte , vi si sdraiano e vi pas
sano la notte. Parlai con qualcheduno di* essi, 
ed è evidente che allo stesso prezzo si arruo
lerebbero con Garibaldi. 

Meiende è l'organizzatore di tutta questa schie
ra di partigiani. Esso va a prendere gli ordini 
al Quirinale, vede Pasqualoni, l'uomo d'azione 
della polizia pontificia, il quale, non passa gior
no, senza che sia introdotto al Quirinale. 

Mi si assicura che al palazzo Farnese si fab
bricano delle bombe e della polvere, ma io non 
posso garantirvelo. Quello che sono in caso dì 
dirvi si è che a Roma P è un tafferuglio alla 
luce del giorno, il che serve ad irritare immen
samonte gli italiani. 

Da qui partirono due uomini assai conosciuti 
per attivissimi cospiratori. Uno di questi il Ce
chettoni, sarebbe partito per gli Abruzzi; Pai

JUL,.!,,,-- ■
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tro, Cechetti, antico intendente dì Napoli, sa
rebbesi imbarcato a, Civitavecchia per contribuire 
alla sollevazione della Sicilia. . 

Oltre a questo viene l'affare dello armi non 
rese, ma vendute—o qualche cosa di simile — 
al governo pontifìcio. Queste anni, tra cui so
novi trenta cannoni » erano quelle che i difen
sori di Gaeta sbandatisi, giunti ai confini, ave
vano consegnale ai francesi. Si trovavauo nel 
Caslel S. Angelo ed a Prosinone.1 Il generale 
Goyon, non so a quali patti avrebbe accondisce
so a cederle al governo pontificio; ma i roma
ni gridavano che ora lo stesso che consegnarle 
ai Borboni. 

L'idea di una guarnigione mista, francese at
torno il Vaticano, italiana nella città, comincia 
a divenire assai popolare.*Molti vi vedono uno 
scioglimene. Si fanno circolare lettere di alti 
personaggi di Torino che ne parlano. Una di 
queste, che si attribuisce ad un nubile cattolico 
del Milanese , aulico ministro, tranquillizza le 
coscienze. Tra le altre cose dico anche questa : 
« La pompa delle cerimonie poiitefieie forse 
perderà l'orza del suo splendore se il Re d'Ita
lia avrà in San Pietro una tribuna a fianco di 
quella della regina Cristina? so i soldati italia
ni monteranno la guardia e passeggeranno per 
le strade, che conducono a S. Giovanni Lale
rano ? Se vi avranno dei nobili di Torino e di 
Milano nella guardia d'onore del Santo Padre ? 
Quanto alla libertà della religione pontelìcia col 
mondo cattolico, io giurerei potervisi provvede
re assai semplicemente. Uniamoci adunque cat
tolici italiani affine di prevenire uno scisma. « 

— Questa lettera'è quasi un indizio: io credo 
più facilmente ad uno scioglimento della questione 
che alla coalizione. 

Roma 20. — Per ora nulla di nuovo sulla 
salute del Papa. Tutti però concordano nel giu
dicare che la vita di lui sia quasi spacciata. Se 
si dovesse credere a certe vociferazioni ed as
serzioni, sembrerebbe che. una gran tela sia or
dita noti solo per isbarazzarsi presto di Pio IX, 
ma per dargli un successore, il quale in realtà 
sarebbe abbastanza accorto per rappresentare fin 
da oggi h sua parte, ti tempo maturerà grandi 
arcani , e 'Svelerà grandi misteri. 

(Uuilà hai.) 

— Scrivono al Movimento di Genova : 
Civitavecchia 22 luglio 

11 .generalo Bosco, che si trova qui per i ba
gni , non perde il suo tempo, poiché ha fre
quenti adunanze diurne e notturne in sua casa 
con alcuni altri capi reazionari! borbonici che 
trovatisi qui a tenergli compagnia. Molte lettere 
ricevono e moltissime ne spediscono. Agenti e 
corrieri giungono da Napoli e da Marsiglia, e 
molte volle da quest'ultima città recano somme 
considerevoli di danaro. 

L'altra notte un dispaccio telegrafico chiamò 
a Roma il'figlio del principe Pignatelli, il quale 
fa di ritorno ieri mattina, e s'imbarcò sul va
pore delle Messaggeries direttamente per Mar
siglia. 

Furono comprati in questi negozii tutte le 
camìcie di lana rossa che si poterono rinvenire, 
e furono spedite immediatamente a Roma, I 
Francesi non si danno per intesi, di queste mene 
e> di questi complotti, che pur potrebbero im
pedire. 

A Roma ieri l'altro vi fu una rissa fra sol
dati pontifici e francesi. Vi furono dei colpi di 
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fticiki e vari feriti da' ima parte e (fall* altra*. 
Anche il' generale De ©oyon è qui da quar

che giorno per prendere i bagni marini, 
' i l i «p i l i * ì l'Il'l "IWj'l"ii|| W*«Pi 

NOTiffl ESTIRX 
PRANOtA 

Nelle ultime notizie del Pay& b detta , ehe 
S. M. l'imperatore ha onorato di sua presenza 
il ballo datosi la sera del 23 a Vichy dagli uf
ficiali della Guardia. L'imperatore apri il ballo 
vi si trattenne dì poi per qualche ora, mostran
do una giocondità d'umore affatto insolita. 

vifiKNA 
—Il rescritto imperiale indirizzato alla Dieta 

ungherese e V accoglienza che vi ha incontrato 
lasciano pochissima speranza d'una conciliamone 
ira l'Austria e l'Ungheria. Il gabinetto di Vien
na eredesi certo dell'appoggio della Russia ed à 
probabilmente Iorio ; perchè so 6 vero ehê  si 
lavora tra le due potenze per venire ad un'al
leanza, l'alleanza non 6 però eonchiusa ; ed i 
negoziati condotti, bensì, con molta attività so
no tuttavia soltanto pendenti. 

U carattere irresoluto deli' imperatore Ales
sandro non è punto tale da giustificare su tal 
punito la sicurezza in cui tiensi l'Austria 

(Momr. Nmon.) 
PV.M-NA 

— Scrivono da Madrid, 18 luglio, all'imfó
pendace Belge i seguenti ragguagli che confor
mano quanto narrava un nostro dispaccio par
ticolare d'alcuni giorni fa intorno alla persecu
zione imuigarnta dal governo spagnuolo contro 

, la slampa liberale*. 
Nella SCOI'MI notte sono stali affissi proclami 

sediziosi alle cantonate delle principali vie di 
Madrid e , quantunque sieno stati prontamente 
levali via dalla polizia , mi riesci pure di leg
gerne qualcuno di stile mollo ardito. 

Si era annuncialo che doveva scoppiare do
mani a Madrid una rivoluzione , ma i giornali 
progressisti credolloro che quello voci erano 
sparse a disegno dalla polizia , ed indussero 
perciò i loro partigiani politici ad astenersi da 
ogni manifestazione illegale. Gli organi della 
democrazia fecero altrettanto. 

11 maresciallo Q'Donnell se opposto alla sop
pressione dei giornali la Discucio n , el Pueblo 
e la Iberia; \\ signor Posada llerrcra voleva ad 
ogni costo .finirla' cou quei giornali del progres
so, della libertà e della democrazia, ma, indi
spettito dal rifiuto del presidente del consiglio, 
ha ordinato ai governatori di provìncia di pro
curare con ogni 'mezzo la diminuzione degli ab
bonamenti a quei giornali, sin col proibirne la 
vendita nello vie, sia molestando le persone che 
li tengono in deposito. La Disemion ed Pueblo 
sono le principali vittime di cotesto meschinità, 
le quali irritano le popolazioni senza punto gio
vare al governo. 

Il tumulto di Loja serve di pretesto a lutti 
quegli insoliti rigori, e la camarilla spinge vie 
più Q'Donnell verso la repressione a oltranza. 
Gli arresti si moltiplicano con facilità spaven
tevole in tutta l'Andalusia, e gli stossi giornali 
ministeriali sembrano ingegnarsi a palesare i 
nomi dello vittime , pubblicando nello .loro co
lonne queste nuove liste di proscrizione. 

Una grande inquietudine regna negli animi. 
Sonosi raddoppiale Io srorsn militari , la auto
ri là ha fatto collocare >i cannoni in certi luoghi 
insoliti, la cavalleria s'uggirà nello vie, né al
enilo, sa rendersi capace di uno siffatta mostra 
di armi. 

NOTIZIE TELEéRAflCH'E ' i •-, 
Parigi f3 luglio ] 

■ i giornali furono invitali a tacere sulla qui

«tiqne della, Sardegna ' . 
JHetternich ha, impedito il trasporto d,el corpo 

41 Czartoryski in .Gnilizia. 
Armamento garibaldino a Napoli favorevol

mente accolto. ' , 
Parigi 24 luglio 

Il Costitutionnel nega che il governo desideri 
il possesso della Sardegna. 

Il re di Grecia ha abdicato. 
Si ritiene per certa la gita del re di Prus

sia a Clmlons, 
La notizia delja demisstoae jdi Schjeinitz non 

è officialo. ( Diritto ) 
Parigi 24 luglio, (sera) 

La Patrie dice che la salute del papa è ec
cellente. 

Il marchese di ' Torroarsa è partito per Co
penaghen. 

11 viaggio dell' imperatore d' Austria è dif
ferito. 

L' Olanda riconosce il regno d'Italia. 
Lambert ò nominato governatore a Varsavia. 
Sono aspettati a Baden il conte Kisseleff, il 

conte Nesselrode ed il signor Serbach, 
A garanzia dell' imprestilo russo si offrono i 

beni patrimoniali della corona .di Russia. 
Il conte Labanoff succedo al principe Gor

tchakoff. ( Monarchia Nazionale). 
Parigi 28 luglio rilor. 

Granmiput ritorna a Roma. 
11 principe e la principessa Mettermeli si re

carono a Troiiville. 
Kern si reca a Berna iu congedo. 
Velipascià andrà a Vichy. 

Parigi 28 luglio (sera) 
Moriyy è andato ieri o Vichy. 
L'imperatore lascierà Vichy il 28 od il 29 

por andare a Clntlons. 
Il trattato di commercio collo Zollverein sarà 

sosentto tantosto {Perseveranza) 
Vienna, 23 luglio 

Il ministro di Stato cav. di Schmcrling, lesse* 
nelle due Camere del consiglio dell' impero il 
rescritto di risposta all' indirizzo delle Camere 
ungheresi. Quei passi che mettevano in rilievo 
P unità dell' impero , furono accolti nella Ca
mera dei deputati con applausi dalla sinistra e 
dal centro.' Infine si portò in ambe le Camere 
un triplicato evviva a S. M. P imperatore. 

( Osservatore Triestino. ) 
■ — M — — M M M M M M M I II» Milli Hill» 
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Dispacci elcllriei privali 
( Agenzia Stefani ) 

Parigi 27 — Cangiamento ministeriale e 
del personale diplomatico in Russia non con
fermato. L'Imperatore lascierà Vichy Giovedì. 

Vienne 27 -— I Deputati Polacchi e < zechi 
assistettero alla seduta. Scamlriironsi spiega
zioni sulla seduta precedente. Rechcanf ram
menta ehe il Governo non ha ancora risposto 
alle interpellanze sull'Asisa e lettorale. 

Gapenhagen 27 ~~ Un' ajutante di campo 
del Re riceverà Torrearsa. Un vapore reale 
Io condurrà a Sandemburg dove sarà^ ricevuto 
da S. (Maestà. 

Cattavo 20 — La conferenza tra Omar e 

il fjWnciptì 'di. Mtofttenegro, nonelrbe luogo. Il 
prìtjcipei è maiato^dmer ritornò aMestar. 

Nàpoli j>$'—. Messina 28 (3 IO porti.] 
Stòmmatina rrioftì operai eonoiapelli" sotto 

pretesto del caro del viveri cercavano' dj pro
vocare la popolazione a disordini ; giravano 
per le botteghe minacciando i venditori di 
commestibili se non ribassassero i prezzi. Fu 
chiamata sotto le armi la Guardia Nazionale1, 
la quale in breve ternpo fece sciogliere gli 
assembramenti : e Y ordine fu perfettamente 
ristabilito. 

L' Opinione pubblicando i nomi del prin
cipali banchieri sottoscrittori dice che il Mi
nistero delle finanze dovette respingere do
mande per 70 milioni, di banchieri olandesi 
perchè arrivate troppo tardi. 

New-York 17—600 separatisti sono inviati 
a Deherley. Il Generale Barroy ljattè un cor
po considerevole di separatisti. JVIarchferland 
annunzia ehe la causa dei separatisti è per
duta. Nella Virginia Oceidendale il Congresso 
agglomerassi al 19 luglio (a) abolizione 
della schiavitù indennizzando i proprietari». 
Cambi 107. . 

(a) R testo è intelligibile. " , 
Napoli 28 — Torino 27. 

Parigi 27. — Lettere da Post dicono, che 
la Dieta sarebbe decisa a dichiarare ,_ I' Un
gheria non rico/ioseero'debiti contratti senza 
autorizzazione della Dieta. Nella fortezza di 
Buda si aumentarono le precauzioni. La di
scussioife si farà solo per pura formalità. 

Madrid. 26. — È scoppiata una polve
riera — cento mulini bruciati ,* 20 operai 
mò|rti, altri gravemente feriti. —Borsa inat
tiva. 

Napoli 28 - Torino 27. 
Gazz. Offic. — La somma fissata per le 

soscrizione dei banchieri è di 564 milioni di 
lire nominali, per la soscrizione pubblica di 
150 milioni. Prezzo di acquisto 70 e 50 cen
tesimi. Provvigione ai banchieri e soserittor 
per centomila lire o più, 1|2 per cento su 
valore nominale. La soscrizione sarà aperta 
lunedi , sarà chiusa in agosto. La riduzione 
fatta ai banchieri è statu del 42 per centi 
sulle loro domande. 

Napoli 28 — Torino 27 (5 40 pom. 
La Gazzetta ufficiale pubblica il decreto pò 

prestito conforme ai dispaccio precedente. 
Napoli 28 — Torino 21. 

Parigi 27. — Borsa inanimata — stagna
zione. 

Fondi piemontesi 70. 65 
Francesi 3 0|0 67. 80 — 4 1|2 0|0 97. 50 
Consolidati inglesi 98 1(8. 
Vienna — Borsa animata. 

"BORSA DI NAPOLI""" 
29 LUGLIO 

R. Nap. 5 per 0[0. . . 73 1,2 
0|0. . . 67 
0)0. . . 74 1|2 
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